
   

Mentre aspettava di essere impiccato, dentro una 

cella poco più grossa di una bara, Dartred, il 

guerriero figlio di un fabbro, ebbe per la prima 

volta il tempo per pensare alla sua vita. Aveva 

avuto una vita piena: piena di tutto, di amore, 

dolore, dolcezza, di pena. Era nato figlio di un 

fabbro, era stato addestrato all’arte della 

metallurgia da Rastrid il nano, che ne era il re, e 

a quella della guerra da re Ari in persona, forse 

per questo da sempre amava sua figlia, Haxen. 

Quando la principessa era fuggita via dalla sua 

reggia, sola, sottraendosi alla vista di tutti, lui se 

ne era accorto e l’aveva seguita. .   
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Quando finalmente Dartred l’aveva scorta in fuga 

sul suo cavallo, con il cappuccio del mantello 

color indaco che le celava il viso e i capelli 

colore del miele di castagno, lei nascondeva 

qualcosa con sé, qualcuno anzi, una bambina, una 

bambina bellissima e muta, con un marchio sul 

polso: la figlia dell’Oscuro Signore, da lei 

concepita quella notte stessa, perché l’Oscuro 

Signore non era una quieta superstizione di 

vecchie signore, di nonne sdentate e di anziane 

zie nubili, ma una realtà tremenda che aveva 

deciso di dannare il mondo attraverso il ventre 

della principessa dell’ultimo lembo di terra che 

stava resistendo. .   
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Dartred lo aveva scoperto, aveva deciso di 

combattere per lei, con lei, al suo fianco e ai suoi 

ordini e finalmente la sua vita che era allo 

sbando aveva trovato il senso, essere il suo 

scudiero, proteggerla a costo della vita ogni 

istante, l’unico significato, senza il quale sarebbe 

rimasto solo a trascinare giorni vuoti uno in fila 

all’altro, fino al giorno successivo, affinché 

arrivasse l’ultimo. Per lei avrebbe dato la vita e, 

a mano a mano che una qualche quotidianità tra 

di loro si era formata, quel legame di suo 

scudiero era diventato totale.  

Quando si ritrovò in una delle celle della città di 

Kaam in paziente attesa di essere impiccato, ci 

restò male. . 
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 Essere impiccati, levare il disturbo della propria 

presenza nel mondo soprattutto in un momento 

come quello, in cui era ferocemente innamorato di 

una donna che aveva disperatamente bisogno di 

lui, era un’ipotesi difficile da sopportare. La cella 

era una bara verticale, i pestaggi terrificanti 

persino per lui che non era un pivello in quel 

campo. Terrificanti proprio nel senso che 

generavano terrore: ogni volta che sentiva dei 

passi nel corridoio, l’addome si contraeva per 

l’orrore e la nausea, e sempre più difficile e 

stinto era il sorriso beffardo con cui lui 

accoglieva i carnefici. La sua vita gli serviva 

come non mai, e stavano per 

togliergliela.  

    

. 
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Se lo ammazzavano non poteva più proteggere 

Haxen, che era figlia del suo re, e che anche se 

fosse stata figlia di un mendicante avrebbe 

ugualmente riempito ogni istante di lucidità della 

sua mente, non poteva starle vicino nel momento 

in cui lei aveva bisogno di lui, non poteva più 

sognare il sogno folle di essere il suo uomo.  

La sentenza era stata emessa il giorno stesso del 

suo arresto, l’esecuzione rimandata di una luna 

per motivi coreografici e di ordine pubblico. 

Occorreva dare tempo alla popolazione di 

radunarsi e non perdersi lo spettacolo, e 

occorreva essere certi, assolutamente certi, che 

Haxen e l’infernale bambina che aveva messo al 

mondo fossero messe in condizioni di non 

nuocere, nel luogo dove ogni possibile 

pericolosità si arresta, vale a dire sei piedi al di 

sotto delle radici dell’erba. . 
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